
MERCOLEDÌ 
1 FEBBRAIO 1984 l 'Unità • CRONACHE 

Il procuratore Boccia 
trasferito. Respinto il 
ricorso contro il CSM 
SAVONA — Le sezioni riunite della Carte di Cassazione hanno 
respinto il ricorso presentato dal procuratore della Repubblica 
di Sai ona dotL Camillo Boccia contro il prov\ ediniento discipli
nare col quale il Consilio superiore della Magistratura avcxa 
disposto una censura nei suol confronti e il trasferimento d'uffi
cio dell'alto magistrato. La decisione detta sezione disciplinare 
del CSM. risale al 26 novembre scorso: il dotL Boccia era stato 
sottoposto ad inchiesta in seguito alle sconcertanti risultanze 
emerse sul modo disorganico col quale è stata condotta a suo 
tempo la prima fase dell'inchiesta sulle bombe fasciste di Savo
na. \alc a dire sulla serie di attentati terrorìstici che scossero la 
citta dal novembre 1974 alla primavera del '75, provocando tra 
l'altro la morte di due pensionati nell'esplosione avvenuta ncll' 
atrio di un edificio del centro cittadino. E risultato che l'inchie
sta. nel corso della quale erano emersi nomi di spicco come il 
figlio dell'adora presidente del Tribunale e dell'alloro prefetto di 
Sav ona (peraltro risultati estranei) era stata condotta con molte 
reticenze e insplegabiti ritardi tanto da sollev are numerose pro
teste da parte di associazioni, di lavoratori e di cittadini. Ritardi 
poi che si sono ripercossi sulle conclusioni cui, ad anni di distan
za: vale a dire la sostanziale archiviazione dell'inchiesta stessa. 
C era stalo dopo circa cinque anni un intervento della procura 
di Genova e infine l'operato del dott Boccia è stato esaminato 
dalla sezione disciplinare del CSM nsìeme ad un altro fascicolo 
che riguarda più in generale il modo di conduzione della Procu
ra savonese. Con la decisione della Corte di Cassazione viene 
confermato il provvedimento di censura nei confronti del doti
nocela e il suo trasferimento d'ufficio. 

I sacchetti di plastica 
lasciati in giro 

uccidono il mare. 
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Ecco l'immagine che avvertirà gli italiani dagli schermi e sui 
manifesti: non gettate la plastica 

Plastica, 
non 

buttatela 
Ter un mese e mezzo questa 

Immagino ci bombarderà da 
quasi tutti I canali televisivi: i 
tre della Rai ed i privati più 
importanti. «Spot» di 7 o di 15 
secondi, con l'immagine del 
pesce rincartato» nel sacchet
to di plastica o di un ramo spo
glio rivestito sempre dallo 
squallido sacchetto di plastica. 
È una campagna pubblicita
ria promossa dal Ministero 
dell'Ecologia, realizzata dalla 
grande pubblicitaria 
«McCann-Erickson», con i 
contributi di altri grandi edi
tori e pubblicitari. Ila lo scopo 
di convincere gli italiani a 
non buttare via i sacchetti di 
plastica, perché sono indi
struttibili: i sei miliardi che o-
gni anno si gettano si somma
no ai sei miliardi dell'anno 
precedente, agli altri sei di due 
anni prima e così via. Sicché 
l'invasione della plastica ri
schia di soffocare la natura: il 
mare, i boschi, le montagne, i 
prati. 

Castrato 
con farmaci 

in USA 
KALAMAZOO (Michigan! — 
Uno degli eredi di una società 
farmaceutica americana che 
produce la sostanza impiegata 
negli USA per la «castrazione 
chimica» dei violentatori è 
stato condannato ad usare 
questo prodotto per cinque an
ni per aver v iolcrttato la figlia
stra di 1-1 anni. 

Roger Gauntlett, 41 anni, è 
il discendente di W.E. Jp 
John, fondatore più di cento 
anni fa della società «Up 
John» che produce il «Depo-
povera», un contraccettivo 
femminile che se iniettato a-
gli uomini diminuisce la loro 
libido. 

L'altro ieri il tribunale di 
Kalamazoo, nel Michigan, ha 
condannato Gauntlett ad un 
anno di carcere e ad una am
menda di 25.000 dollari (circa 
42 milioni e mezzo di lire), ol
tre alle periodiche inlezioni di 
•Depo-povera». 

La Svizzera vuole sistemare 
scorie radioattive sulle Alpi 
Enormi i rischi per l'Italia 

MILANO — Notizie preoccupanti ed anche 
sconcertali' i v engono dalla Sv izzcra. Il governo 
elvetico, infatti, av rebbe deciso di installare un 
deposito di scorie radioattive provenienti dalle 
sue centrali nucleari in un'area che potrebbe 
coinvolgere l'Italia. La notizia rimbalza da due 
diverse interrogazioni, ma dal contenuto iden
tico. presentate alla Camera dei deputati dal 
PDUP e al Senato dal gruppo socialista. Stando 
alle interrogazioni, tese a sollecitare il governo 
italiano ad intervenire per fare recedere le au
torità sv izzcre dalla loro decisione, il governo 
della Confederazione avrebbe individuato l'a
rea del deposito nella valle Mcsolcina, che dal 
passo di San Bernardino scende fino a Bellinzo-
na. Pur appartenendo amministrativamente 
al Canton dei Grigioni, la valle Mesolcina, geo
graficamente fa parte del bacino idrografico 
del Ticino: le sue acque, infatti, si gettano in 
quel fiume e. con esso, entrano nel lago Mag
giore e poi nel Po e nell'Adriatico. In caso di 
una deprecabile, ma non impossibile, fuga di 
radioattivila, essa interesserebbe direttamente 
l'Italia per quasi tutta la Valle Padana. 

Già sei anni fa, ricordano i senatori sociali
sti. il governo elvetico progettò di collocare le 
scorie nella valle Canaria, nell'alto Canton Ti
cino. appena sotto il passo del Gottardo; ma 
l'intervento del governo italiano valse a far ac
cantonare il progetto. Ora esso ritorna d'attua

lità, sia pure con un lieve spostamento geogra
fico, ma sempre con possibili pesanti cnseguen-
ze per l'Italia. «I rischi — dicono ancora i sena
tori del PSI — per noi sono enormi; al loro 
confronto la catastrofe di Sevcso potrebbe esse
re considerata un piccolo incidente». Per il 
PDUP addirittura «assurda appare la decisione 
di seppellire scorie radioattive a sud delle Alpi, 
a circa 1500 metri di altitudine, in una zona 
soggetta a terremoti». 

1 socialisti rincarano la dose: «Chiediamo al 
governo se ritiene corretta l'impostazione data 
dalle autorità svizzere di collocare le scorie ra
dioattive in un bacino dove scorrono acque as
soggettate a regime intemazionale e quali Ini
ziative sono stale prese per tutelare gli interessi 
dell'Italia». 

La •querelle' intanto si è estesa al tecnici ed 
agli studiosi. Particolarmente polemico il prof. 
Renzo Zia. presidente dell'Ordine dei geologi: 
«Gli esperimenti fin qui condotti — ha detto 
quando ha conosciuto le notizie contenute nel
le interpellanze parlamentari — nel campo del
la conservazione delle scorie radioattive non 
hanno ancora fornito certezze assolute sulla si
curezza dei depositi. Non vedo perché dovrebbe 
essere proprio l'Italia a fare da cavia». Per Zia, 
infatti, «una fuga radioattiva da un deposito di 
scorie nucleari sulle Alpi», potrebbe rendere 
•invivibile un'area molto vasta nel nostro Pae
se». 

Napoli, in galera Roberto Pepe, già capogruppo al Consiglio comunale 

anette al vicepresidente 
(de) del teatro San Carlo 

«Funi d'oro»: più di un miliardo di anticipazioni per 
un lavoro non ancora eseguito - Quattro arresti 

Oalla nostra redazione 
NAPOLI — Un appalto del 
valore di 2 miliardi e 700 mi
lioni, una società fantasma, 
lavori mai eseguiti: tutto — 
forse — condito da qualche 
tangente. E la trama delle 
tfuni d'oro., una truffa di 
scena al Teatro San Carlo. 
Protagonisti — secondo la 
magistratura — il consiglie
re comunale Roberto Pepe, 
democristiano «rampante», 
fino a dieci giorni fa vice pre
sidente dell'Ente Lirico ex 
capogruppo de In Consiglio 
Comunale, e I tre soci di una 
ditta fasulla (Aniello Fasoll-
no. Umberto Bifulco e suo 
padre Raffaele). 

Per tutti e quattro l'altra 
notte sono scattate le manet
te. L'accusa è di concussione 
aggravata e truffa aggrava
ta, Gli ordini di cattura, ese
guiti dalla Guardia di Fi
nanza. (.orlano la firma del 
sostituto Franco Roberti, lo 
stesso magistrato che nell* 
autunno scorso apri l'inchie
sta sull'abusivismo edilizio a 
Pianura e che in questi gior
ni si sta occupando del defi
cit del bilancio comunale. 

La Napoli che fa politica è 
rimasta impressionata da 
questi arresti. La notizia ha 
reso ancora più tesa la prima 
riunione della giunta mino
ritaria laico e socialista che 
ien ha proceduto — tra mille 
contrasti — alla distribuzio
ne degli Incarichi assessoria-
li. Per statuto II San'Carlo è 
presieduto dal sindaco di 
Napoli: per Franco Picardi 
dunque ceco la prima grana 
da dirimere. 

Roberte Pepe è un perso
naggio molto noto In città, 
sulla breccia da almeno una 
quindicina d'anni. Consi
gliere comunale Ininterrot
tamente dal 1970. più volte 
assessore fino al "75. r.eli'81 
era diventato capogruppo 
dello scudo crociato organiz
zando quella che allora fu 
definita «la rivolta»del consi
glieri contro Antonio Gava. 
Doroteo da sempre. Pepe 
passò Improvvisamente ar
mi e bagagli, alla corrente 
andreottiana mettendo per 
la prima volta In minoranza 
a Napoli 11 «boss» della DC 
partenopea. Da allora l'ex 

pupillo gaviano non ha perso 
occasione per lanciare siluri 
contro l'ex padrino. Ma alle 
elezioni del 20 novembre 
scorso ha rischiato di non es
sere più ricandidato, colle
zionando comunque un In
successo essendosi piazzato 
solo al penultimo posto tra 
gli eletti. In questi giorni il 
nome di Pepe capeggia la li
sta congressuale per l'elezio
ne del delegati nazionali del 
gruppo dell'on. Cirino Pomi
cino. 

Il suo arresto ha creato un 
comprensibile imbarazzo 
nelle file democristiane. 
Commenta cauto l'on. Ugo 
Grippo, segretario cittadino 
della DC: «La magistratura 
sta facendo le sue Indagini. 
Non Intendiamo Interferire». 
Verrà sospeso dal partito? 
«Non ho ancora sentito in 
proposito De Mita — rispon
de Grippo — una decisione 
del genere, visti anche gli in
carichi di rilievo ricoperti da 
Pepe, non possiamo certo 
prenderla noi da soli a Napo
li.. 

«Ho Incontrato Pepe qual
che giorno fa; mi sembrava 
abbastanza tranquillo. Non 
credevo — continua Grippo 
— che la vicenda del San 
Carlo, di cui sono venuto a 
conoscenza solo attraverso l 
giornali, fosse talmente gra
ve da Indurre un magistrato 
ad arrestarlo». Pepe si era di
messo da vice presidente ap
pena dieci giorni fa. sull'on
da delle successive polemi
che. 

Il consigliere comunale 
de, assistito dall'avv. Euge
nio Crlcri. è stato ieri pome
riggio lungamente ascoltato 
dal magistrato. Quasi certa
mente verrà trasferito nel 
carcere di Ariano Irplno, 
considerato più tranquillo 
rispetto a Poggioreale. La 
sua posizione sembra parti
colarmente delicata: sarebbe 
accusato di aver Intascato 
personalmente una tangente 
di 130 milioni. 

Delia vicenda delle «funi 
d'oro» si incominciò a parla
re nello scorso mese di di
cembre, quando un gruppo 
di consiglieri di amministra
zione (il repubblicano Pa
squale Del Vecchio, 11 sociali
sta Gilberto Marselli. Il co

munista Gaetano Macchia
g l i , I sindacalisti CGIL e 
UIL Marcello Tocco e Gio
vanni Reitano) accusarono 
apertamente Pepe di aver 
stipulato un appalto sospet
to all'insaputa di tutti. 

Da un palo d'anni il San 
Carlo aveva l'esigenza di so
stituire l'impianto di tiri fu
nicolari del palcoscenico. Si 
tratta di un sistema molto 
sofisticato, completamente 
meccanizzato, che richiede 
un grosso impegno finanzia
rio. Il consiglio d'ammini
strazione all'inizio dello 
scorso anno Ìndice una gara 
d'appalto cui partecipano 
numerose ditte specializzate 
(Tecnitalìa di Milano, Deci

ma di Padova, Ianlro e Quar-
color di Roma, Alstar di 
Trieste) ma a sorpresa 11 pro
getto migliore viene giudica
to quello di una sconosciuta 
impresa partenopea, la Co-
plm, alla sua prima espe
rienza nel settore. L'Importo 
fissato è di 2 miliardi e 700 
milioni. Il contratto viene si
glato, con una scrittura pri
vata, tra lo stesso Pepe ed i 
soci della Copini, senza che 11 
consiglio di amministrazio
ne ne sia informato e eluden
do 1 controlli chiesti dal Co
mune. Agli inizi di settem
bre, prima ancora che 1 lavo
ri comincino (e non comin
ceranno mai) alia ditta viene 
versato la metà dell'importo, 

ossia un miliardo e 300 mi
lioni. Il mandato di paga
mento è firmato dal com
missario governativo Giu
seppe Conti che Intanto si è 
Insediato a Palazzo 
S.Giacomo. La proposta del 
compagno Benito Visca, ex 
assessore alle Finanze, di 
modificare le clausole più 
svantaggiose del contratto, 
rimane così lettera morta. 

Si scoprirà poi che la Co-
plm si è costituita ufficial
mente In società ben due me
si dopo i primi contatti col 
San Carlo. Si viene a sapere 
anche che una delibera del 
Comune di Napoli, che auto
rizzava 11 San Carlo a stipu
lare l'appalto, sarebbe slata 

«censurata». Due righe finali, 
r.elìe quali si invitava l'Ente 
Lirico ad effettuare accerta
menti sulla consistenza delia 
società, sarebbero saltate 
nella stesura finale. Pertan
to nei giorni scorsi comuni
cazioni giudiziarie vennero 
inviate oltre al 4 arrestati, a 
tutti gli assessori presenti a 
quella riunione di giunta 
(Valenzl era assente, la pre-
sledeva 11 socialista Giusep
pe Riccardi). 

Luigi Vicinanza 

NELLA FOTO IN ALTO: Ro
berto Pepe, arrestato per lo 
scandalo 

Ambientalisti: non 
prorogare la Merli 

ROMA — «Sono Inefficienti — secondo l'istituto per le ricer
che sulle acque del Consiglio nazionale delle ricerche — circa 
11 90 per cento degli impianti centralizzati di depurazione 
costruiti dal comuni con i finanziamenti della legge Merli». 
Lo ha detto Ieri a Roma il pretore Gianfranco Amendola 
presentando un appello del WWF-Italia, Lega Ambiente AR
CI e Amici della Terra contro la conversione in legge del 
decreto governativo che proroga i termini per mettersi In 
regola con la legge Merli contro l'inquinamento delle acque. 

Le tre associazioni si sono dichiarate pronte a indire una 
serie di manifestazioni fin dai prossimi giorni, quando il de
creto andrà al Senato. Il pretore Amendola ha anche rivelato 
che su tredici comuni vicino a Roma, su trenta impianti di 
depurazione comunali solo uno è risultato sempre funzio
nante. Degli altri 29 depuratori, 14 sono risultati inefficienti, 
5 non funzionanti, 2 incompleti e 8 abbandonati. Negli stessi 
comuni è prevista la costruzione di altri 23 depuratori. Le 
associazioni ambientalistiche hanno espresso l'intenzione di 
presentare un esposto alla Procura generale delia Corte del 
Conti per valutare eventuali Irregolarità nella destinazione 
del finanziamenti per i depuratori. Le Regioni sono slate 
Invitate a non avvalersi della proroga. L'Emilia Romagna ha 
aderito all'invito. Concedere la proroga — hanno ribadito le 
associazioni ambientalistiche — significa mortificare gli in
dustriali — circa il 60-70 per cento — che sì sono mesìl già In 
regola e legittimare l'inerzia delle pubbliche autorità. 

Droga, salta il vertice 
Un morto a Marghera 
VENEZIA — Danilo Spertl. 24 anni, di Marghera (Venezia), è 
morto ieri per sospetta «overdose* di eroina. Danilo Sperti è 
stato trovato in fin di vita dal fratello, nel bagno della sua 
abitazione. Subito soccorso il giovane è stato trasportato all' 
ospedale di Mestre, ma è morto durante li tragitto. Nel giorni 
scorsi, il 27 gennaio, un altro giovane. Giovambattista Dal 
Zotto, 29 anni, originario di Udine, ma residente a Marghera, 
era morto In città per una «overdose» di sostanze stupefacen
ti. 

Ieri Intanto, a Bergamo, sei persone sono state arrestate 

dal carabinieri sotto l'accusa di associazione per delinquere e 
traffico di stupefacenti. A dare li via all'operazione degli In
quirenti sono stati alcuni tossicomani che si sono opposti alle 
continue pressioni degli spacciatori che via via aumentavano 
il prezzo delle dosi. I carabinieri nel corso dei controlli hanno 
sequestrato anche un etto di hashish, dodici grammi di co
caina. oltre a dieci milioni in contanti, provenienti probabil
mente da! traffico illecito. L'inchiesta dei carabinieri ha con
sentito anche di fare piena luce sulla morte di Alessandro 
Medolago, di 29 anni, di Pontida (Bergamo), 11 cui cadavere 
venne trovato la vigilia del ferragosto scorso In un "Igneto 
della Valle San Martino. È risultato che uno degli onestati 
aveva dato al Medolago una dose di eroina che per l'alto 
grado di purezza aveva provocato la morte del giovane ed è 
stato Incriminato anche per omicidio colposo. Da segnalare, 
infine, che il vertice sulla droga, che avrebbe dovuto svolger
si oggi a Palazzo Chigi, è stato rinviato ~Ha prossima setti
mana per Indisposizione del ministro dell'Interno on. Scalfa-
ro. 

Investigatori scettici sull'operazione antimafia del FBI dopo la fuga precipitosa di un boss ricercato 

Non convince la pista Usa. S'indaga a Milano 
Dal nostro inviato 

CASTELDACCIA (Palermo) 
— É Inastato un notiziario ra
diofonico. per mettergli le ali 
al piedi: nella villa di Castel
daccla. a trenta chilometri 
da Palermo, dove si nascon
deva Gaetano Pedone — Il 
trafficante 38enne che se
condo gli Investigatoti USA 
era il «numero due» del traf
fico di eroina con l'Italia — 
polizia e carabinieri hanno 
trovato un piatto di spaghet
ti freddo, appena Iniziato. 
Segno che alla prima for
chettata, sabato, la notizia 
rimbalzata dall'America, 
dell'operazione FBI-DEA 
contro il «gruppo del dieci», 
de. e aver messo In allarme ti 
più Importante del tre lati
tanti dell'Inchiesta. Fino a 
giovedì Pedone risultava al 
riparo In una casa di un co
gnato. a Marineo. a mezz'ora 
di strada, in via 24 Maggio. 

Una «fonte» lo segnala li. 
quel giorno, con una valigia, 
pronto ad Installarsi nel «co
vo» di Casteldaccla. Era tor
nato In Italia dagli USA. In 
fretta e furia, perchè bracca
to? E da quanto tempo? Da 
mesi? O da qualche settima
na? O. Indisturbato, sistema
va altri affari? Gli Investiga
tori siciliani non sanno dar 
risposte. Soprattutto si man
giano le mani perché riten
gono di essere stati spregiu
dicatamente esclusi dai loro 
colleglli di oltre oceano, che 
ancora oggi non hanno fatto 
pervenire notizie certe. Solo 
un telex, sabato («Arrestate 
Pedone!»), preceduto da tan
te, dettagliate, conferenze 
stampa, da far fallire qual
siasi appostamento. 

Se davvero I «dieci» di Fila
delfia hanno a che fare con 11 
delitto Chlnnlcl, questo è un 
grosso smacco. Anche per

ché, accanto al nome di Pe
done la polizia americana ci
ta altri due personaggi ben 
noti agli archivi: Francesco 
Affatigato e Francesco Pan
no. anch'essi latitanti. An
che loro sono nascosti in un 
covo In Sicilia? Poco proba
bile. Però, ambedue fanno 
parte di «giri» non da poco. Il 
primo. Affatigato, venne ci
tato negli anni Settanta In 
un rapporto di denuncia sul
la «anonima sequestri» ma
fiosa. e. per la precisione, per 
Il rapimento del conte Rossi 
d; Montelera In Piemonte, 
Insieme ad un personaggio 
della camorra, della stazza di 
Michele Zazza, detto »'o paz
zo». 

Francesco Panno manca 
dalla Sicilia dal 1980. È nipo
te di quel «Piddo» Panno, ca
pomafia di Casteldaccla, la 
cui esecuzione — quell'anno 
— segnò la prima tappa dello 
sterminio di quel gruppi di 

mafia che oggi vengono clas
sificati come «perdenti». 1 
Bontade, gli Inzerillo. I Ba-
dalamenti. 

Gli investigatori palermi
tani hanno programmato 
per la prossima settimana 
una trasferta in USA per ve
derci chiaro. Ma non si sa co
me andrà a finire. 

C e InfatU molto scettici
smo sulla «pista americana» 
del delitto Chlnnlcl, che a-
desso risulta, sulla base delle 
notizie che rimbalzano in Si
cilia dall'America, «rivendi
cato* ad agosto, da uno dei 
•dieci» deiroperazione-FBI. 
ritalo-americano Paolo La 
Porta. Scetticismo, soprat
tutto, sulla possibilità con
creta di ricevere Informazio
ni consistenti dagli Investi
gatori dell'altra sponda del
l'oceano, circa I sempre più 
complicati equilibri tra le 
varie cosche, ciascuna con 

una fiiiale a Palermo, ed una 
a Brooklyn. Se una cosa è 
chiara — dichiara un inve
stigatore — è che ormai la 
guerra di mafia è finita. C e 
un accordo. E, dunque, non 
deve più stupire se. nell'In
chiesta di Filadelfia, accanto 
al «perdenti» Gamblno, Ga
lante, Panno, possa Intuirsi 
la presenza di un «vincente» 
della stazza del Greco, man
dante del delitto Chlnnlcl. 

Le notizie più serie, e me
glio verificabili, vengono an
cora, perciò, dalle inchieste 
palermitane. Paolo Borselli
no, uno del giudici istruttori 
che hanno raccolto l'eredità 
di Chlnnlcl. svolge una Inda
gine parallela al processo per 
la strage, che vede Imputati 
per «iroga e armi gli stessi 
persjnaggi. L'altro giorno ti 
giudice era a Milano, ad In
terrogare alcuni dei protago
nisti del traffico. Emergono 
almeno due grossi personag

gi: Salvatore Rosano, cala
brese. residente a Milano. 
uno dei pochi «amie!» di cui 
Enzo Rabito non ha voluto 
dir nulla, interrogato al pro
cesso di Caltanisetta. E 
Leonardo La Grassa, trapa
nese, spedalizzato — è noti
zia inedita — nel traffico d* 
armi. Come è noto il libanese 
Ghassan ha sempre detto di 
aver millantato •contatti». 
per conto della polizia, per 
ingraziarsi Enzo Rabito e 
Piero Scalpisi, Imputati con 
lui della strage Chlnnlci, alla 
ricerca, nella piazza milane
se, di attrezzature di morte. 
In vista della strage di Paler
mo. Ma il gioco — si è sco
perto — era più grosso: I ma
gistrati palermitani sono 
convinti di aver scoperto In 
questi giorni un grosso cana
le di fornitura della morfina-
base a Milano. 

Vincenzo Vani* 

Conclusa la vicenda di Renza e Oreste Bari 

La Libia libera 
i due italiani 

Vovelli: «Me li consegneranno venerd 
a Trìpoli, lo ha promesso Gheddafi» 

ROMA — «Tornerò a pren
derli venerdì. Le autorità li
biche hanno assicurato che 1 
due miei concittadini saran
no consegnati a me perso
nalmente. Ed lo ci credo». 
Così. 11 sindaco di Torino 
Diego Novelli ha anticipato 
domande ed interi ogatlvl 
del giornalisti assiepati all' 
uscita doganale di Fiumici
no, dove tutti s'aspettavano 
di veder comparire Renza 
Vidosslch ed il suo giovane 
figlio Oreste Bari, protagoni
sti di uno «spiacevole inci
dente* — come l'hanno defi
nito i funzionari della Far
nesina — nel porto di Derna, 
in Libia. Dalla fine di no
vembre, I due italiani si tro
vano Infatti «a disposizione 
dell'autorità di polizia» di 
Tripoli- E solo oggi — per l'i
niziativa di due sindaci ita
liani, Novelli di Torino ea 
Ugo Vetere di Roma — la si
tuazione sembra quasi defi
nitivamente sbloccata. C'è 
solo un rinvio «tecnico» per la 
riconsegna. Nessuno sa — 
nemmeno Novelli, cne dovrà 
accompagnarli in Italia ve
nerdì il motivo della loro cat
tura. Ma ufficialmente si 
tratterebbe di u r a vicenda 
burocratica. La signora Vi
dosslch ed il figlio erano 
sprovvisti del visto d'ingres
so in Libia, a bordo delia bar
ca con la quale stavano at
traversando il Mediterraneo 
In direzione del Mar Rosso. E 
durante lo scalo a Derna la 
autorità del porto li avevano 
trattenuti per accertamentL 
La «scomparsa» del due è sta
ta denunciata molte setti
mane dopo la cattura da 
Giacinto Bari, marito della 
donna. Ma le iniziative di
plomatiche. attraverso il 
console Italiano a Tripoli e la 
Farnesina, non avevano sor
tito alcun risultato. Nemme
no i telegrammi di Giacinto 
Bari a Pertini e Gheddali in 
persona erano riusciti a 
smuovere le acque. Infine, è 
arrivata l'occasione giusta, 
con la riunione in Libia della 
Federazione mondiale delie 
città Unite, un organismo 
che raccoglie 1 sindaci di 
4000 città, in rappresentanza 
di 92 Stati sparsi In tutti I 
continenti. Il sindaco Novel
li, durante i lavori delia Fe
derazione, si è subito Interes
salo al caso. Ed ha «scalato» 
tutti 1 gradini della gerar
chla politica libica fino ad 
arrivare dal colonnello 
Gheddafi In persona. 

•Un uomo assai cortese, si
curamente un grosso perso
naggio». l'ha definito 11 sin
daco di Torino davanti sì 
e ornatisti riuniti In uxi2 sa

tta dell'aeroporto di Fiu
micino. «Voglio ringraziare 
lui — ha detto — insieme ai 
sindaco di Tripoli Moham-
med Hawldi. al ministro de
gli Interni ed al ministro de
gli Esteri Ubici». Proprio 11 
sindaco di Tripoli, aprendo I 
lavori della Federazione 
mondiale, ha rassicurato i 
suol colleghl italiani. 

Una dichiarazione d'in
tenti, che difficilmente sarà 
ritirata, metterà la parola fi
ne ad una vicenda umana 
dal drammatici contomi, 
durata più di due mesi. La 
famiglia di Giacinto Bari è 
Infatti molto affiatata, so
prattutto da quando tutti in
sieme presero la decisione di 
•mollare» Il negozletto di ar
ticoli sportivi messo su a To
rino per girare il mondo con 
la barca, addestrando 1 sub 
Italiani nelle acque del Mar 
Rosso. 

Proprio là, la goletta di 16 
metri con a bordo Renza VI-

dossich, 48 anni ed Oreste 
Bari, 19, era diretta, dopo es
sere partita al primi di no
vembre da Alghero. 11 capo
famiglia li avrebbe raggiunti 
11 21 dicembre a Berenice 
Bay, insieme a 4 sub torinesi. 
Ma dai 20 novembre non ha 
avute più loro notizie. Preoc
cupato, ha cominciato la di
sperata ricerca. Frenetiche 
rincorse da un ufficio all'al
tro del ministero degli Este
ri, accorati telegrammi a 
Pertini e Gheddafi. Niente. 
Non si riusciva trovare il ca
nale giusto. Ufficialmente la 
moglie ed il figlio erano stati 
fermati per accertamenti da 
un sottufficiale del porto di 
Derna il 23 o 24 novembre, 
appena giunti dopo aver fat
to tappa a Malta. Da qui ven
nero trasferiti a Tripoli. La 
donna in carcere, il giovane 
in una caserma militare. In

fine, la •mediazione» del sin
daci di Roma e Torino, quasi 
insperata. «Sono Infinita
mente contento della solu
zione di questo problema — 
ha dichiarato Giacinto Bari 
— e sono riconoscente al sin
daco Novelli. Un grazie a No
velli mi pare il minimo che 
possa fare, dal momento che 
il suo intervento è stato deci
sivo. Altrettanto non posso 
dire per gli altri canali che 
ho tentato di percorrere in 
queste lunghe settimane—» 

Una vena polemica, che 1 
suol colleghl dell'Associazio
ne sub torinesi hanno rimar
cato ancora di più. espri
mendo gratitudine a Novelli, 
che ha «ottenuto risultati 
laddove altri a livello roma
no non ne avevano ottenuti, 
o non ne avevano voluto ot
tenere». 

Raimondo Buftrini 

Magistrati e ministro, 
«summit» sulla mafia 
NJOVO «summit» al ministero di Grazia e Giustizia tra 1 

magistrati chp si occupano di mafia, alia. presenza del mini
stro Martlnazzoli e, del capo della polizia Coronas, dei giudici 
delle città più colpite dalla criminalità. Alla fine della riunio
ne, In coda all'elenco del buoni propositi, è suonata anche 
qualche nota amara. Riferendosi alla grave situazione dell' 
ordine pubblico. I portavoce del ministero hanno sottolineato 
che «nonostante l'impegno delle forze dell'ordine e della ma
gistratura non sembra destinata a ridimensionarsi». Le ulti
me proposte legislative, come l'inasprimento delle pene per 
sequestri e droga, non vengono ritenute infatti sufficienti per 
contrastare il fenomeno. Ed I giudici precisano che si sono 
raggiunti «livelli InsosteniDlll e Incompatibili con la stessa 
sopravvivenza delie Stato». 
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LA SITUAZIONE — Getmeio.. effetto aèTìRMgns di un t ^ di twnpo 
«nemico, cioè • dir* «ti tempo controliato de ona càrconuiona di 
correnti provenienti dai quadranti occMenraB in MR3 eoa OJMI al 
sono avvicendate numerose ptitw barioni che hanno atuevMMto le 
nostra penisola. Anche le situazione metcreotogica attuali» * carat-
ter ora te del passeggio di ona pertarbez>or.a che data regioni centro-
meridianaS ai allontana «arso l Wea'.eimieo orientale. 
B. TEMPO M ITALIA — S«9e regie* sartentrionaB scarse attfvKa 
noveicM ed ampie ione di ««rene. Formazione di nebbie In pianura In 
kitensmeerione durante le ora nettarne, tttt tardo pomeriggio e v 
mento dea* nurotevU ad Iniziare del «attera occidentale. Sus~ltaaa 
tei iti ala inizieenente mette rwrroioeo o coperto co»» piogge aparsa 
m con tendenza al laiglior air anta a coorenoiara deka fascia tVrenl 
ce. SwfThjaa nurloioneie dee» molta wavotoso a coperto con ploaau 
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